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◆Week-end di assurda violenza
Si cercano i killer dell’uomo ucciso
perché non voleva cedere l’auto

◆L’uomo che ha provocato la morte
della giovane è fuggito con la moglie
e i figli. La polizia: «Lo troveremo»
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Fumo, Codacons
accusa lo Stato
«Istigazione
a delinquere»Diciannove anni, uccisa

da un proiettile vagante
Napoli, la ragazza era affacciata al balcone

ROMA Una denuncia contro il
Monopolio di Stato per istiga-
zionea delinquere,unricorsoal
Tar del Lazio per obbligare ilmi-
nistero della Sanità a inserire la
nicotina tra le sostanze che de-
terminano dipendenza, la ri-
chiesta di dimissioni per Ama-
to, Bordon e Bianco perché soci
dell’associazioneFumatoriCor-
tesi, «ufficialmente finanziata
dalle multinazionali del tabac-
co». Sono le iniziative annun-
ciate dal Codacons nella sua
campagna antifumo, e il presi-
dente Carlo Rienzi rende noto:
«Chi si ammala per il fumo può
andareinpensioneprima,econ
l’80 percentodella retribuzione
immediatamente». «La campa-
gna antifumo può iniziare subi-
to senza bisogno di attendere le
cause miliardarie degli Usa -
spiega Rienzi -. Il Codacons ha
denunciato a 58 Procure della
Repubblica gli ispettorati locali
deiMonopolidiStatocheconti-
nuano ad autorizzare l’installa-
zione delle macchinette distri-
butrici automatiche di sigarette
per il reatodiistigazioneadelin-
quere in quanto consentono ai
minori di 16 anni di comprare
indisturbati sigarette nono-
stante il divieto del Codice Pe-
nale. Parte intanto un ricorso al
Tar del Lazio per obbligare ilmi-
nistero della Sanità, come pre-
vede la legge, ad inserire la nico-
tina tra le sostanze che determi-
nanodipendenza».

Al Tar il Codacons chiede la
nomina di un commissario ad
acta - così come avvenne per il
caso Di Bella - che si sostituisca
al ministro Veronesi per svolge-
re una istruttoria scientifica sul-
lanaturadisostanzachecreadi-
pendenza della nicotina: in ca-
so di accoglimento della richie-
sta le sigarette potranno essere
acquistate soltanto con la ricet-
ta del medico. «Non è più tolle-
rabile assistere ai 90mila decessi
l’anno nel nostro paese - ha di-
chiarato Rienzi -quandoil taba-
gismo è una causa di morte evi-
tabileconpochi, semplicienon
costosi provvedimenti. Intanto
la commissione sanitaria del-
l’Inpdap ha emesso una delibe-
razione clamorosa con la quale
considera malattia per causa di
servizio anche quella derivata
dal fumo e anche dal fumo pas-
sivo. Tutti i pubblici dipenden-
ti, quindi, che dovessero conse-
guire una malattia per tale ra-
gione potranno chiedere di an-
dare in pensione con l’80% del-
la retribuzione immediatamen-
teesenzaattenderei35anniob-
bligatoridicontributipreviden-
ziali».

Il Codacons chiede anche le
dimissioni di Amato, e di Bor-
doneBianco,indicaticomesoci
della Associazione dei fumatori
cortesi: «taleassociazioneè uffi-
cialmente finanziata dalle mul-
tinazionali del tabacco e tre
componenti del Consiglio dei
ministri non possono non sa-
perlo».

NAPOLI Due delitti assurdi in
una Napoli sempre più violenta.
Un uomo ucciso perché difende-
va la propria auto dai rapinatori,
e una ragazza freddata da un
proiettile vagante mentre era af-
facciata al balcone. L’ultimo de-
litto nasce daunacceso litigiotra
duegruppidi famigliechesi con-
trapponevano dai balconi di ca-
sa. Il fatto è accaduto la notte di
sabato in un condominio di Lici-
gnano, una frazione di Casal-
nuovo, in provincia di Napoli. Il
litigioèscoppiatopermotivinon
ancora precisati. Numerose per-
sone, da una parte e dall’altra, si
sono contrapposte con veemen-
za. La lite, ad un certo momento,
ha provocato la reazione di una
persona,aquantoparesi trattadi
unuomo,chehaimpugnatouna
pistola e, dal balcone, ha sparato
alcuni colpi contro l’abitazione
dell’altrogruppofamiliare.Lara-
gazza, Carmela Scamaccia, di 19
anni, è stata raggiunta da un
proiettile. I familiari l‘hannoim-
mediatamente portata in ospe-
dalemaèmortaperlagravitàdel-
la ferita riportata. L‘ assassino è
fuggito.

CarmelaScamacciaerastatari-
chiamata dalleurlaedal trambu-
sto di una lite condominiale per
un posto auto conteso, lite scop-
piata tra tre nuclei familiari,
compreso quello di Carmela, nel
cortile del palazzo. La giovane è
stata raggiunta in pieno volto da
un colpo di pistola mentre guar-
dava giù dal suo balcone una de-
cinedipersonechelitigavanofu-
riosamente. Il colpo le ha trapas-
sato il labbro superiore e si è con-
ficcato nel cranio. Carmela è sta-
ta trasportata all’ospedale Nuo-
vo Pellegrini di Napoli, ma è
giunta già morta. Il proiettile era
stato esploso da una pistola cali-
bro 7.65 da un uomo di 31 anni,
attualmente ricercato, che aveva
estratto dalla tasca dei pantaloni
lapistola, illegalmentedetenuta,
e aveva cominciato a sparare in
aria a scopo intimidatorio men-
tre litigava. Al momento degli
spari, laliteeragiuntaalculmine.
I contendenti erano una decine
di persone di tre nuclei familiari
in dissapore da tempo proprio
per quell’area di sosta condomi-
niale.Laliteèscoppiataierinotte
e dopo un accesa discussione so-
no intervenute altre persone a
dare man forte ai capifamiglia,
tracui l’operaiodi31annicheha
esploso due colpi di pistola. Do-
po aver ferito mortalmente Car-
mela, Vinvenzo Caputo si è mes-

so alla guida di una Lancia The-
ma insieme con la moglie di 27
anni, e con i due figli una bambi-
na di 5 mesi eun bimbo di trean-
ni,edèscappatofacendoperdere
le sue tracce. L’auto è stata trova-
ta ieri ad Afragola, vicino all’abi-
tazione del suocero dell’operaio.
Su questo episodio e sulla morte
di Gaetano De Rosa, ucciso per il
tentativo di rapina della sua vet-
tura la scorsa notte tra Marano e
Villaricca, si è tenuto un vertice
presieduto dal colonnello Carlo
Gualdi,comandanteprovinciale
dei carabinieridiNapoli, alquale
ha partecipato il colonnello
Adelmo Lusi, comandante della
compagnia dei carabinieri di Ca-
stellodiCisterna.

Toccante il racconto del fratel-
lo del trentaseienne Gaetano De
Rosa, l’uomo ucciso per difende-
re la sua auto. I carabinieri sono
sulle traccedegliassassini.Daieri
notte è in corso una gigantesca
caccia all’uomo. I militari inda-
gano negli ambienti della micro-
criminalità locale. Tutto sembra
indirizzare le indaginisuunomi-
cidiocometragicoepilogodiuna
rapina. Gli assassini forse non
avevano avuto intenzione di uc-
cidere, avrebbero insomma spa-
rato per spaventare De Rosa, o
per ferirlo, ma i proiettili lo han-
noperòraggiuntoall’addomefe-
rendologravementeeprovocan-
done la morte. I carabinieri han-
no ora un quadro abbastanza
preciso dei fatti. È stato anche
chiaritocomeabbiafattoilfratel-
lo della vittima a soccorrere Gae-
tano.Laricostruzioneèstatapos-
sibilepropriograziealledichiara-
zioni rese da quest’ultimo, Anto-
nio De Rosa. «Io e mio fratello
stavamo facendo ritorno a casa
insieme - ha detto Antonio De
Rosa, che abita nello stesso stabi-
le di Gaetano in via Cupa San
RoccoaMarano-Gaetanoerada-
vanti a me con la sua auto, io lo
seguivoconlamia».«Aduncerto
punto,misonofermatoaparlare
con un conoscente, mentre lui
ha proseguito - ha spiegato il fra-
tello di Gaetano De Rosa - Quan-
do sono ripartito, ho sentito de-
gli spari non molto distanti, mi
sono precipitato ed ho visto un
uomo in terra». «Sono sceso dal-
l’auto per soccorrere questa per-
sona e mi sono accorto che era
mio fratello - ha aggiunto -. L’ho
caricato a bordo della mia vettu-
ra e sono corso in ospedale». An-
tonio De Rosa non ha saputo pe-
rò fornire alcuna informazione
sugliassassini.

DON RIBOLDI

«Siamo nell’abisso
Nella coscienza della gente
la clemenza s’allontana»

■ «Siamoall’abissodavantiallavio-
lenzagratuita,vistochesispara
perunalitesuunpostoautoosi
uccideperun’autoequesti fatti
criminosiallontananodallaco-
scienzadellagente,giustamente
turbata, iprogettidiclemenza».
IlcommentoèdidonAntonioRi-

boldi,exvescovodiAcerra, il territorioattiguoaicomunidove
sonoavvenuti iduegravifattidisangue.Ilpresule,dasemprein
primalineacontrolacriminalitàelacamorra,tuttaviainvitaa
nonabbassarelaguardia«anonscoraggiarsi».«Certo,capisco
cheèdifficileinquestasituazione-spiegadonRiboldi-unasitua-
zioneincui l’altro,ilprossimononc’èpiù,nonesistepiù.L’altroè
ilprossimocheèunnemico,unochesifrapponesullatuastrada
echesideveeliminare,sideveuccidere».«Ioperònonabbasso
laguardia-dice-altrimentièfinita:occorefarcapireallagente,a
quellichehannolitigatoepoisparatoperunpostoauto,chela
violenzacominciadaipiccoligestiquotidianiepoisiradicaedi-
ventamododivivere».Maitemidelcondono,dellaclemenza
rischianodidiventarenell’immaginariocollettivosemprepiù
impopolari.«Credochequestitemidebbanoinveceessereper-
seguiti-rispondeilpresule-certosideveconcederelaclemenza
eilperdonoachièveramentepentito».«Clemenza,amiogiudi-
zio,significadareunasperanzaachièrecluso-spiegadonRibol-
di-serveadireachièreclusocheundomani,apattochecisiaun
pentimentoeuncomportamentoconseguente,puòusciredi
galera.Madeveesserciclemenzaapattochecisiaanchesicu-
rezzaperlasocietà,ovverochechipossagodereditalebeneficio
dimostrieffettivamentedinonesserepiùunpericolo». La palazzina dove è stata uccisa la ragazza

Mucca pazza, contagio dagli omogeneizzati?
Allarme in Gran Bretagna: sotto accusa prodotti degli anni 80
LONDRA In Gran Bretagna il
morbo della «mucca pazza» con-
tinuaauccidereesonosoprattut-
to giovani con età compresa tra i
19edi35annilevittime.

E proprio la relativamente alta
percentuale tra i colpiti dal mor-
bo di Creutzfeld-Jakob (la versio-
neumanadelmorbodella«muc-
ca pazza») della popolazione sot-
to i 35 anni ha fatto scattare l’al-
larme.

Una delle cause della diffusio-
ne di quello che si pensa sia un
nuovo ceppo della malattia, po-
trebbe essere dovuta alle modali-
tà di produzione degli omoge-
neizzati, degli altri alimenti per
l’infanzia e dei pasti scolastici
confezionatineglianni‘80.

L’allarmante ipotesi è formu-
lata dal direttoredell’UnitàdiVi-
gilanzasulCreutzfeld-Jakob(che
ha sede a Edimburgo), Robert
Will, ripreso dal «the Indepen-
dent on Sunday». L’Unità di Vi-
gilanza sul morbo di Creutzfeld-
Jakobèstataallestitadalleautori-
tà sanitarie britannicheper inda-
gare sulla malattia, che per ora è

incurabileedhaunperiododiin-
cubazionedialmenodiecianni.

Uno dei motivi che inducono
Will a prendere in considerazio-
ne questa ipotesi sta nel fattoche
alcuni alimenti per l’infanzia e
pietanzeallestiteperipastiscola-
stici negli anni Ottanta potreb-
bero facilmente averecontenuto
midollo spinale di vacche am-
malate:eilmidollospinaleècon-
siderata la parte maggiormente a
rischio per la trasmissione della
malattia da animali eventual-
mente affetti dall’encefalopatia
spongiformebovina(ESB,ossiail
morbo della «mucca pazza») al-
l’uomo.

Poiché il morbo di Creutzfeld-
Jakobèormaigeneralmentecon-
siderato la versione umana della
ESB contratta mediante alimen-
tazione, le ricerche tendono ad
individuare l’agente attivo della
trasmissione della malattia nelle
parti più colpite dell’animale
malato: in particolare, il sistema
nervoso centrale,ossia il cervello
edilmidollospinale.

Ma perché vi è tanto allarme

per gli alimenti confezionati ne-
gli anni 80? La ragione è sempli-
ce.Eraquello il tempodei tagli su
tutto imposti dall’allora premier
MargaretThatcher, eanchenelle
scuole ci si è adeguati, si rispar-
miavasututto,servendoamensa
solopietanzeabassocosto.Senza
che nessuno si rendesse conto
dei rischi, gli hamburger e le sal-
sicce, che tanto piacciono ai ra-
gazzi, venivano confezionati
con carne potenzialmente infet-
ta, estratta meccanicamente dal-
le carcasse dei bovini macellati.
Questoprocedimentoèstatovie-
tato alla metà degli anni Novan-
ta. Ora l’associazione degli am-
malati di «Cjd» ha chiesto che la
questionesiaapprofondita.

Ma intanto in questi giorni
l’allarme «mucca pazza» è nuo-
vamente forte in Gran Bretagna.
Loha scatenato l’annuncio di tre
giorni fa sugli accertamenti in
corso dopo quattro morti «so-
spette» avvenute negli ultimi
due anni a Queninborough, un
paesino della contea del Leice-
stershire. L’ultima sulla quale si

indaga, avvenuta quest’anno, è
quelladiungiovanedi24anni.

L’ultima variante nota del
«Cjd» è quella del 1998. Finora
ha già fatto 44 vittime, quasi tut-
tedietàinferioreai35anni,come
i quattro morti di Queninbo-
rough. Ma questa sindrome nor-
malmente colpiva solo ultracin-
quantenni.

Per ora il ministero della Pub-
blica Istruzione britannico tace,
ma è possibile che le dichiarazio-
ni del dottor Willis inneschino
polemiche e facciano scattare
controlli a tappeto sulla qualità
delle vivande somministrate ai
ragazzidellescuole.

Quest’anno,inGranBretagna,
sono già morte 12 persone a cau-
sa della «Cjd», mentre i decessi
del1999eranostatiintutto13.

Il professor Roy Anderson, un
noto epidemologo, ha detto che
è probabile che si tratti di una
nuova epidemia della malattia
che comporta una degenerazio-
ne dei tessuti cerebrali e che, co-
meètristementenoto,nonlascia
scampo.

SEGUE DALLA PRIMA

AllafamigliaPertica.Visiamovicini inquesto
momentodidolore.
IDemocraticidiSinistradellaGarbatella.

LA FACCIA
CATTIVA
peso: quello dei grandi interessi costitui-
ti. E sempre contro i consumatori: la
cioccolata si può fare senza il cacao; la
mozzarella senza il latte; gli assicurati
devono pagare e tacere; sulle confezioni
dei generi alimentari geneticamente
modificati non ci deve essere neppure
un’etichetta chiara che consenta di sce-
glierli consapevolmente.

La vicenda più clamorosa è sicura-
mente la procedura d’infrazione avviata
contro il governo italiano, che ha dato
uno stop a quella che era diventata una
vera e propria forma di tassazione cre-
scente di tutti gli automobilisti da parte
di compagnie di assicurazione che (si ba-
di bene) non agivano in un regime di li-
bera offerta, ma protette dall’obbligato-
rietà della Rc-Auto.

Queste compagnie, in poco più di un
quinquennio hanno impunemente (e
concordemente) aumentato i «premi»
anno dopo anno. Molti automobilisti
sono stati così obbligati a pagare, per la
stessa auto, il cento per cento in più nel
giro di qualche mese. Le associazioni ita-
liane dei consumatori hanno documen-
tato abbondantemente le cifre di questo

salasso. Si tratta, oltre tutto, a detta di
qualunque persona dotata di buonsen-
so, di una evidente violazione delle nor-
me sulla libera concorrenza. In Italia, in-
fatti, è imminente, a questo proposito,
una sentenza dell’Antitrust che speria-
mo si ispiri agli stessi principi di quella
che ha colpito, di recente, le compagnie
petrolifere.

Bene, il trattato di Maastricht, ora in-
vocato contro il governo italiano e il
combattivo ministro dell’Industria Letta
per lo stop alle assicurazioni, non ha
nulla da dire sui principi di concorrenza
violati ai danni degli automobilisti ita-
liani? A quanto pare no, perché – in an-
ni di proteste – mai nessun commissario
ha sentito il bisogno di intervenire su
così evidenti violazioni dei principi di
concorrenza.

Ci troviamo, insomma, in questi (ri-
petuti) casi davanti a un’Europa che si
proclama liberista, ma che in realtà fa-
vorisce solo grandi multinazionali e
concentrazioni finanziarie, che rappre-
sentano interessi ben identificabili, ma
non per questo da accettare supinamen-
te. Forse quando un giornale che ben
rappresenta questi interessi, come il Fi-
nancial Times, promuove con voti alti
gli attuali commissari europei e boccia
con un secco «tre» Romano Prodi, sa
quel che fa.

A questo punto i consumatori non

possono affidarsi solo all’influenza dei
loro governi nazionali (che non è detto
agiscano sempre per il meglio). Devono
far sì che i potenti euroburocrati (che
lavorano alle spalle dei Commissari) ab-
biano sempre meno voce in capitolo
nelle scelte di Bruxelles, mentre ne ab-
biano sempre più i parlamentari eletti
dai cittadini.

L’esperienza, infatti, dimostra che at-
traverso il silenzioso (ma forte) lavorio
della burocrazia vengono trasmessi, in-
sopportabilmente spesso, a tutta Euro-
pa i desideri delle lobby. L’Europa, una
volta, era vista come un modello dai
consumatori italiani. Ma, negli ultimi
tempi, non è più così.

Forse, come ha auspicato il presiden-
te della Repubblica (e ancora ieri in
un’intervista il segretario dei Ds, Veltro-
ni) è venuto il momento di dare una
spinta democratica più vera e più forte
all’integrazione europea. Forse c’è da
dire «basta» a eurocrati, non eletti de-
mocraticamente, che pensano di poter
fare il bello e il cattivo tempo. E c’è da
capire e da far capire che, senza il rispet-
to dei diritti dei cittadini nessuna Euro-
pa vera (e amata) sarà possibile.

L’Europa delle lobby può far felici so-
lo gli euroscettici.

ROCCO DI BLASI
direttore editoriale
de «Il Salvagente»

Costituzione che vieta il ritorno
in Italia dei figli maschi della di-
nastia.

Il drastico cambiamento di li-
nea da parte di Vittorio Emanuele
e di suo figlio Emanuele Filiberto
sembra essere il frutto di una pres-
sione o di un suggerimento dei
suoi avvocati che hanno verifica-
to nei mesi scorsi come l’iniziativa
parlamentare - di fronte all’atteg-
giamento non di rado insolente di
Vittorio Emanuele che si era
espresso in modo offensivo nei
confronti del presidente della Re-
pubblica - corresse il serio rischio
di insabbiarsi definitivamente e di
non produrre nessun risultato po-
sitivo.

Ma restano almeno due aspetti
della questione che devono essere
ancora chiariti. Il primo riguarda
il giudizio più volte richiesto da
alcuni uomini politici e da una
parte non trascurabile dell’opinio-
ne pubblica, da parte dell’erede
Savoia sul ruolo politico avuto
dalla dinastia negli anni Trenta e

Quaranta non soltanto con il co-
stante appoggio al regime fascista
ma, in particolare, con l’assenza
di qualsiasi dissenso o distacco da
Mussolini sia di fronte alla perse-
cuzione razziale dopo il 1938 sia
di fronte all’alleanza con Hitler
che portò il nostro paese a una
guerra disastrosa e destinata a
concludersi con una rovinosa di-
sfatta.

Fino a questo momento Vitto-
rio Emanuele non ha mostrato
nessuna reticenza di giudizio, al
contrario ha sempre affermato
che nessun rimprovero poteva es-
sere mosso a suo padre per l’atteg-
giamento tenuto negli anni del fa-
scismo e che lo stesso poteva dirsi
per le pagine più oscure come
quelle appena citate. Sarebbe inte-
ressante sapere se l’erede di Um-
berto II ha riflettuto ancora su
quel recente passato o se continua
a pensare che un sovrano parla-
mentare, qual era Vittorio Ema-
nuele III, poteva ignorare il prezzo
assai alto che gli italiani dovettero
pagare in quegli anni e seguire in
tutto un governo che aveva sov-
vertito le regole dello Statuto Al-
bertino e instaurato una dittatura
che poggiava sul potere personale
di un uomo e sulla mancanza del-

le libertà elementari per la mag-
gior parte dei cittadini.

Il secondo aspetto ancora oscu-
ro riguarda il brusco cambiamen-
to di linea da parte di Vittorio
Emanuele: come si può nel giro di
qualche mese passare dal disprez-
zo per le istituzioni repubblicane
all’affermazione opposta e all’an-
nuncio che il principe giurerà fe-
deltà alle leggi e alla Costituzio-
ne? C’è stato, in altri termini,
qualcosa che ha provocato un co-
sì grande cambiamento e, se così,
occorrerebbe spiegarlo agli italiani
o si tratta invece di un ragiona-
mento fatto per pura convenien-
za?

L’uno e l’altro interrogativo, in-
tendiamoci, non sottovalutano
l’importante passo avanti com-
piuto con la recente intervista.
Vorrebbero semmai contribuire a
chiarire i punti principali di una
questione che, per l’importanza
storica che ha assunto negli ulti-
mi cinquant’anni, non può risol-
versi esclusivamente con alcune
parole dette a un telegiornale e
postula al contrario l’esplicitazio-
ne di giudizi importanti sul no-
stro recente passato e di compor-
tamenti coerenti con quelle valu-
tazioni. NICOLA TRANFAGLIA

MA I SAVOIA
NON HANNO...

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.


